COBAS - Comitati di Base della Scuola

INIZIA UN ANNO SCOLASTICO ANCORA ALL'INSEGNA DELLA PRECARIETA'
Gli insegnanti che finalmente sono diventati titolari di cattedra, dopo anni ed anni di precariato, non coprono neppure i posti di chi è andato in pensione nell'ultimo biennio.

   I docenti precari iscritti nelle graduatorie ad esaurimento sono oltre  300.000. Parecchie decine di migliaia i supplenti dei presidi impiegati soprattutto in supplenze temporanee per sostituzione di personale assente.

Un docente su cinque  è precario, per non parlare del personale ATA: uno su due (80.000 su 160.000) del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola ha un contratto di lavoro a tempo determinato.

  Le assunzioni di solo 50.000 docenti e solo 10.000 ata rappresentano anzi un notevole risparmio (circa 464 milioni di EURO), considerato che i neoassunti saranno retribuiti con lo stipendio iniziale invece di quello spettante a fine carriera di cui godevano i pensionati del 2007.

   Il piano di assunzione dei docenti che non rimpiazza neanche il turnover e la mancata assunzione degli ATA, non sono scelte casuali, ma funzionali al progetto ministeriale e governativo di ridurre sensibilmente l'organico della scuola.
  Nell'arco di dieci anni dai 700.000 insegnanti attualmente in servizio si vuol passare a meno di 500.000 cancellando il tempo pieno, aumentando l'orario di lavoro e il numero di alunni per classe, riducendo il numero delle discipline nelle superiori, le compresenze nelle elementari ed il sostegno ai portatori di handicap. E per gli ATA una cura ancor più dimagrante: pochi posti stabili nelle segreterie e tra i collaboratori scolastici, il rimanente personale ultraprecario con un numero crescente di servizi appaltati alle ditte esterne  ed alle cooperative.

E' evidente che, per l'anno scolastico 2007-'08, nonostante siano state formate classi con stipati fino a 30 alunni - per effetto dei tagli della finanziaria 2007 -, nonostante lo scippo degli spezzoni fino a sette ore che, come la Moratti, Fioroni lascia ai presidi con l'ordine di assegnarli a straordinario ai docenti di ruolo, nonostante il taglio degli organici ATA e gli ulteriori tagli, richiesti da Padoa Schioppa, ai posti di sostegno e di strumento musicale per rispettare la "clausola di salvaguardia" della finanziaria (19.000 cattedre da tagliare, anche se gli alunni sono abbondantemente aumentati rispetto alle previsioni) per far funzionare la scuola saranno assunti con contratti a termine un numero cospicuo di docenti e non docenti precari.

Ma oltre il danno anche la beffa. Il taglio degli organici e i meccanismi tortuosi delle graduatorie e delle assunzioni hanno creato una situazione profondamente diversificata da provincia a provincia :

vi sono province con un enorme richiesta di precari e province con classi di concorso in cui le disponibilità sono praticamente assenti o si contano sulle dita di una mano.

Occorre innanzitutto eliminare alla radice la convenienza a ricorrere al lavoro precario 

   A parità di lavoro  parità di trattamento: basta con lo sfruttamento dei precari!
-  parità di trattamento economico e normativo per quanto riguarda ferie, malattia, permessi tra il personale a tempo determinato e indeterminato;

- stipendio estivo per tutti coloro che svolgono almeno 180 gg. di servizio in un anno;

- progressione di carriera (scatti di anzianità) anche per il personale a tempo determinato, almeno dopo quattro anni di servizio,

- ricostruzione della carriera, per gli immessi in ruolo, considerando tutto intero il servizio pre-  ruolo (oggi sono riconosciuti solo i primi quattro anni e i due terzi del rimanente).

BASTA PRECARIETA': TUTTI IN RUOLO !
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